
.

LUISA BARBERIS
SAVONA

Minacce verbali, ma anche ag-
gressioni fisiche e molestie. Re-
sta alta l’attenzione rispetto 
agli episodi di violenza in cor-
sia e nel mondo sanitario. Ora 
a dire basta è l’Ordine delle pro-
fessioni infermieristiche, che 
insieme alla Questura di Savo-
na, ha deciso di organizzare 
una giornata di studi per offri-
re agli operatori gli strumenti 
per riconoscere situazioni a ri-
schio, proteggersi e denuncia-
re eventuali episodi. L’appun-
tamento è in programma il 17 
settembre, nella sala convegni 
del seminario vescovile di Sa-
vona.

A fotografare il fenomeno so-
no i dati degli ultimi anni: nel 
2022 le segnalazioni di aggres-
sioni fisiche e verbali arrivate 
all’Asl di Savona erano state 
55, ma i casi erano saliti a una 
settantina nel 2023. Nel 2024 
gli operatori hanno già conta-
to una dozzina di episodi. Nel-
la maggioranza dei casi si trat-

ta di aggressioni verbali, ma 
negli anni non sono mancati 
spintoni ed episodi fisici, con 
conseguenze per gli operatori. 
«Il trend di oggi sembra legger-
mente in calo, ma guai ad ab-
bassare l’attenzione – spiega 
Roberta Rapetti, presidentes-
sa dell’Ordine delle professio-
ni infermieristiche di Savona -: 
la giornata di formazione na-
sce proprio per alzare la sensi-
bilità rispetto a un problema, 

che è stato spesso sottovaluta-
to. Gli ambiti più critici sono il 
pronto soccorso, tutta l’emer-
genza-urgenza, le aree psichia-
triche, le cure domiciliari, ma 
le minacce verbali avvengono 
anche in altre sedi. Crediamo 
che molti di questi episodi vio-
lenti possano essere evitabili, 
ma per farlo bisogna conosce-
re e saper intercettare i campa-
nelli di allarme, prima che sfo-
cino in aggressioni vere e pro-

prie. Per questo motivo ritenia-
mo  doveroso  intraprendere  
strategie per prevedere e pre-
venire». Da tempo Regione e 
Asl, attraverso il servizio di pre-
venzione e protezione hanno 
intrapreso già azioni per con-
trastare la violenza (in pronto 
soccorso sono stati affissi car-
telli in 11 lingue e in Asl sono 
continui i corsi di formazio-
ne), visto che troppo spesso la 
casistica racconta di come me-
dici e personale sanitario non 
riescano a esercitare il proprio 
ruolo, ma finiscano nel mirino 
dei pazienti o dei loro famiglia-
ri. C’è chi alza la voce, chi arri-
va ad alzare le mani, riversan-
do stress, rabbia e preoccupa-
zioni su chi invece ha bisogno 
di serenità e concentrazione 
per curare le persone. «L’Ordi-
ne delle professioni infermieri-
stiche ha deciso di proseguire 
il lavoro, insieme al questore 
Alessandra Simone che si è mo-
strata estremamente sensibile 
al tema», continua Rapetti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

una giornata di studio il 17 settembre al seminario vescovile

Aggressioni in ospedale
infermieri e polizia alleati
Nel 2022 sono stati 55 i casi di minacce e violenza, oltre settanta nel 2023
La denuncia dell’Ordine: «Pronto soccorso e aree psichiatriche i settori a rischio»

Infermieri preoccupati per le aggressioni in ospedale

Ha sollevato polemiche l’an-
nuncio da parte dell’Asl della 
riapertura delle sale operato-
rie di Cairo. La svolta veniva 
invocata da anni,  eppure il  
conto alla rovescia è stato ac-
colto con scetticismo e obiezio-
ni. 

«Un ospedale non è come un 
ponte  –  passa  all’attacco  il  
gruppo di  opposizione “Più  
Cairo” rappresentato in Comu-
ne dai consiglieri Fulvio Bria-
no, Alberto Poggio e Renzo 
Berretta -. Un ponte è utilizza-
bile subito, una struttura sani-
taria necessita di competenze, 
conoscenze, medici e infermie-
ri! Annunci di arrivi e riapertu-
re ne abbiamo letti molti, nes-
suno di arrivi di personale per 
far funzionare tac, sale opera-
torie. Di anestesisti nemmeno 
l'ombra, ma questo, che è cer-
to, non conviene dirlo. Ora in 
vista delle elezioni regionali è 
più facile regalare illusioni! Le 
sale operatorie, se riapriran-
no, saranno al massimo un am-
bulatorio chirurgico. Siccome 
siamo stanchi di essere presi 
in giro, vogliamo ricordare, ol-
tre all’investimento di 2,5 mi-
lioni di euro, che le sale erano 
un fiore all'occhiello e viaggia-
vano a pieno regime, non cer-
to solo come ambulatori per 
medicazioni, ma anche per in-

terventi vascolari, ortopedici, 
plastici, con 1127 prestazioni 
di day surgery eseguite nel 
2014 e 1048 nel 2015. Nel 
2017 è arrivata la chiusura not-
turna, nel primo semestre del 
2020 sono state quasi del tutto 
inutilizzate con appena 101 
prestazioni. Da lì, la chiusura 
totale, voluta da chi oggi vor-
rebbe farci credere che avre-
mo di meglio». L’Asl aveva an-
nunciato l’intenzione di riapri-
re già da luglio, ma a chiedere 
rassicurazioni ora è anche il 
Comitato  sanitario  locale:  
«Per le sale arrivarono 2,5 mi-
lioni, funzionavano a pieno re-
gime, ma dopo appena 8 anni, 
nuove, sono state abbandona-
te.  Servivano per  effettuare  
tra l'altro interventi vascolari, 
ortopedici,  plastici,  quindi  
non può bastare sentir  dire 
che riapriranno, visto che è no-
to che anestesisti non ne arri-
veranno. Oggi, come ieri e co-
me da sempre non possiamo 
accontentarci di titoli o pro-
messe da marinari. La Valbor-
mida ha bisogno e diritto ad 
avere una sanità di prossimità 
e cure, che ha sempre saputo 
prestare prima che qualcuno 
decidesse di svuotare l’ospeda-
le». —
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polemiche dopo l’annuncio dell’asl

Comitato sanitario critico
«Sale operatorie riaperte
ma con quali anestesisti?»

SABATO 31 AGOSTO 2024
IL SECOLO XIX

31SAVONA

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




